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Si >î Ai xlixe il ,^ero qualche voUa^gli 
i,ÌG)piegatii^:f0rr.oviari,derogano dallaj 
rpa^^pna e Hìust̂ ìt̂ aQ il biglietto i 
.per U,linea di Milano e,qiiesto sia! 
detto a loro lode. . MÎ  -
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mrrii sono lì Gìovmh^ìWaìia 
diji'liianojiprvrtava uira cqvrisppn-: 

;a d i Boni a 'àìVArciMp di Co-' 
Bd:in cui dicevìisi ;chG agli im-; 
piegati civiii^delle AaiministrEixvonii 
provinciali'deilo Statò si SafeljB'o; 
accordalo ì'iiso' dei ìibrelto^-ierro- • 
viario pei viaggi sulle ferrovié'in 
conto proprio, oòffiè' è' già • in̂̂ ^̂̂ ^̂̂u 
agli inipìegnti.dèlle. Amministra
zioni ^centrali in Roma* . a 

,Sapp)f*raô  infatti che dair-Mini. 
sten vemnero spedite delle, ciî cci-; 

^i^- *: i>U 

. ,.i.Ma, supposto che, Udmpìégato in 
,dìsc,orsp;̂ avi;Viato>a Milanoha tre-
-v^re^^ffi^tello, per :itn m^ijot-
ttiito; trovasse",anche la, msÉt^i^ 

df aver abbracciata la madre, tei 
ve l-ìti^tee a Padova p Kgliettr 
ordinari perchè la' ricbìe^Ja non, 

; a c c ^ il diritto d ì ^ c ^ s t a r e il 
biglietto di. rìtornof.che?4atla stai- * 
//ione di; (Jeooya. j.Non si, vede 

• *Ls 

•'—-j 

quindi la n^^e^sità.di questa..tiuo- ' 
va disposizione e di aver .C^ttp 

M"ag|iT,UfiÌci^dìtt nostra Ma'-%MmM^- I^V^Jgt^a.p^rdareil, li-
•vincia per6hè fossero spedite ^ntroiLorelto ferroy f̂̂ rio^all̂ ^ sitasse con.-: 
Maggio Is fotografìe dei sinloIiH :tìizioni dejle,^concessioni.^gpv,eri^|-^ 
iffm^è'É î •'"'"' " ' ' ' "' i \t,ìve; bastava sóìò portare a,t̂ rò^̂  
^-11 òorrìspnndèhi:*^ i^omano^^i^tt ^^due viaggî  ànnudi'bon nKssb: 
tiscè che àgli^^Wplegtó provìnbiaU' ^ i tariffa cui hanno diritto annual

mente gli impiegati, 
. " È da :spèraì|9i che il''éoi'rìspbn-^ 
'^aenté romaìio^ sia tóle'^informato, 
(perchè- nei! :casoHS0^teFio ' si sa- ] 
ftebbe di Mlev.^disparit^ di \ tratta- ; 
ìta$f^0fm gli -impiegati^iélloiiStato • 
fi,qualiiihanno/glì stessi dirittiis • 
doveri versò la nazione,.qbe;glif 
jpaga,..e ^ta^^.con^ìzi^ne dì; ?pse; 
darebbe càusa a giusti rnaiuinori, ; 
i quali si.degeneraniip' in odio e 
ptftremq dire un altra voltrósche 

'ir^governo semmina la discordi^ 
perfino /tra^^^: suoi impiegati che 
'gli serve., • ''"• •'•̂ '̂ ^ '''.'"'."'''.;""'' 

iparà mantenuta la pcala prò 
"'{va di ribasè^tìal 30 al-Stf^^^r; 
cenio> £fei;*ijseconda dèlie distanze-
(tfflv attualmente è» in u$o ìoellei 

|nnu_eh,.cppC;^ssiani, ^4^ilj^^^ibretto] 
. ferroviario ;dà^||_so,biaepJt^ 
tré soli viaggi all'anno méntrapej™! 
gli impiGfiati delle , Amministra-^ 
2101U centrali in Roma hanno il > 
iiEibasso dal 50 per cento e possoxio< 
^ e quMYitFvfW^Jèro talenti. '̂  ! 

davvero che noi t^^éntìamcì^l 
kìWeire cbe «itìf '^òvé tutto sii 
•^ùote'icl& ;che sv 'abbiano ; 
^ensateàdàSciape ^ trattatn^Qrvto idr^ ) 

A,x8èi^chò:talel'lliflerenza-di iWU-
tamentó'?!' "'••'• ;•• -"" ••• •'-'-•••-.•--. 
:;;Qu^Ìi|,j^crjti .han^o , i , prioii in 
cnnfrontQ.dei. secondi? , . .#^F > 

' ' - ^ - v - ' •fW'-'ì ' ; • • • • . . • , ' • • • • • " • ' a * ' " - . " • ( 

farai la fotogratia percTìè doveva : 
essere recente e.bene riuscita Iian-, 
no Speso lire sei, la spesa del li- ; 
Isretto ferroviario sarà di Lire 4S0 j 
totale 1050..̂ ^ -|M̂ :̂. .̂ iiî ,̂.i.-L.r''v;--' 'I 
:i ©cfìorrerannp quindi diversi anni [ 
perchè tale spésa vengavrim.bor-' 
sava cq|,,:K;ispì̂ nniò. ohe, sì otterrà j 
coi tre Viaggi api^uaiiroaptenendpi 
il ribasso progressivo dal 30 al 50 ! 
per cento 

Che tale pvovvedittìètì^óTsi^ stato 
fatto per procurare guadajgno ai 
fotografKed ai fabbricatori dei li-
brettì ferrovian ? ^ • 
- :ll rìsultsto che si. Otterrà con 
i ^ ' disposizione sarà èguàle^^à 

ùello ottenuto colle concessioni 
governative, già: in uso da tre anni 
.a dì .cui pochissimi hanno creduto 
di usufruire per le seguenti .ra
gioni. . , , r :i 

.Prima d l^ fo t tc^ là Stazióne di 
partenza #iirhpiegato .̂dève pren
dere il biglietto di andata Ano a 
, . - • ̂  . -w. .^ . , e'bfiello 

indicato nella ' richiesta. 
Data il caso^ché Wh'-'ìpiegato 

di Padova faccia la richiestfrper 
^^earsi' à-'Oenovà allo scòpoidiW-
dar trovare la madre e^voglia paè-
«̂ srê p̂ê r Mi!ancb^per^4ro l̂atl̂ ^p;nre 
un fra|f.5tewnc>-n;ìo potrà rfere ,̂,! ab-
benché abbia diritto a tre fermati 
ipt^rrnedìe dichiarate che sià^qrial-
•l'attb deiràcqtijsto ,del biglietto,, 
pert^he e prescritto,,di ^over^jier-
cèrréreJairìa piìi brève, e quindi 

-tìóyrà andare' per Veróne,, Man-
'-tovà; ^Cremona,''Cddognò,''Piacen
za, ̂ Vogheta,* Genova e, per^tóatì-
canza^di trenì^ '̂'dii'̂ *ti^in p ^ di 
i taliglinee ^ per. cui non essendovi 
.coìncidei^^e dovrà ^ impiegare per 
Ĵo menoJMWifgiornivmentrei.pas-
f̂a.n^n per.MilPOfl in sole dieci^pre 
arriverebbe a Genova ^tla^ ditle-
Tfnzajli. percorso è di soli dieci 
chilometri; 

;, È voce nella starbpa inglese che,| 
alla riconvocazione^;del parlam'SBté, ; 
>ijj liberali 0d,lparnellisjfei§yDette-| 
ranno d'atfWt^o ; sugli ^ emenda-
;i3̂ en,ti ,4a^ intfò(iiirre mX crimes^^ 

K^i^Ve pi"̂  il govèrno quindi iioni 
:sl' tm#tf^tflliJl^iità di rì&r-
rere^'Stlle misure energiche. òhe 
'staW*per àdottaif'e onde v^tfif^ 
ad una con quel'̂  progetto di lègge. ^ 
^^Senobra-scrano^ èhej'dopo avere i 
ire*sistito;.sìi;pertìnàcément0,ù libe-] 
-mli ed i parneìlisti abbassino 1̂6̂  
!armi, ;per nonpilj^p.proluiigareijla-
Jott^., Eppui^e -k cosi. JI partito! 
parn^liist^ è..<AlÌg t̂ò,̂ ,r«òdiÌJÌQare ! 
jìl^suo atteggianien.tp^ed ja.^nqeV-
;|^'^t;.W,sp^jnprgioa .^sbtenz^, 
perche e decapitalo. Non ha piu^ 

;,capo. Parnell, la Si' cui salute % ] 
' molto ^ammalorata, non: #-̂ ^pih' in' 

grado'MIdirigere il partito^ La'jsua 
gagliarda,costituzioneqsi'è'.alTranta 

jji.eUa ìjpttaijfiba piegHtoi^^otto, il 
ipe!3p,d,̂ ŷ e rpsponsabiiità, d§i|e,pr()v 
lungato discussioni,.dell'ìncessaqtp 
•̂ pnsipne della mente. Si.tP|i,:6. 4u'P ' 
che Parnell è scQmparso'""daÌÌa; 
;scena.; torse farà ancora atto di; 
presenza alla Camera' d'é/Goniunì,' 
ma per limitargli'come-nelle ulti-'̂ i 
me sèdutè,'^a votare in silenzio, ; 

Dopo questo accItUntèjciié lo Ìe,noQ |̂tt8Ìinè la dódferènzft « G f̂(irc(̂  
per q[uà!ch0^iempo lontano dàlia scena • tomba di Garibaldi ». -^*PÌflò'della 

,config«rasiontì deifìISM-0 itì^èélfófo parlamenifcare ^ vediamo il Falli^tès 
.^WfteJ^il ' ì^^^w^iono pubblica nei 
gabinotio Fenv. . , 
, uMù&mio Spuller, ministro deiri8tr,u-|. ^ ,.. ^ém^ur" .-
zibrio 0 dei culli, è nulo ne! 1835 a con^an^an«O|Cof1bm0|upco,gfM^ 
Seuvre (Còsta d'Òfó);' È giornalista " '•"^"-" •'*"" " .„.u«.«««« « o^w 
04favvoeatd. It-i4 tltt^mbre^ segui ta 

/fpritunaì di/Gambetta, ; del qijale fu 
^seRspre intimo, _amÌco, Lo .ì$pul!er!,jè 
nno dei' fondatori della àèpnblique 
Francaisé ' ' " k 

Net 1870 fu eletW/cPsfetato di Pà- ; 
irigiy^oi riaiutto nel 1877 e nei 1881, 
fece parte del gran ministero' in qua- ; 
;li^^di^:^ptto.segretariof'^^tÉi|o .degli 1 
'̂ ÌÌ(ari esteri, \^ |^^ . , \.-'" '.', , ,_,„, -, | 

Due atti della sua vita politica pae- \ 
• ritftno di esaere ricordiiti : fu relatore 
^^el progetto d i ' legge oho rostituiva 
a||o^S,tato la;Col,ìaz';orie;dei gradi uni
versitari,, e» pfUI^^Sg | i f fidili9,,Ifl̂  ne 
cessità per la Frància dì conservare 
un'ambasclàlà-presao H'Éiapa, • 
i Dantrésmef ministro -del icommer-
cio, è,!Ìngegnere, comaaercianto ié»U 
compositore.di, musìcftjji^ 

È nato ad S'imyf, neflSaÓ, ed ap
partiene alla Camera daLi876. , : 

Frarìcesco Barbe^ «ilnistro d^li'a- j 
grÌcoìtiira| è nato a Nancy nei 11836. • 

il'^Antico'ufficiale d'artiglieria, Irigé-j 
i^neiia nonsifi* pisrte; dellMr&Oatìn r̂a chéì 
,d^l J8P5.. ggyi,^^^^iJ^.|^|ppre8^i^UqA^ 
del dipartimetito dejla Seine?Qt Qisè;? 

^'e naJ momenti d ozio si dedica alla; 
fabbricaziòtìe delta dinìxrbite. 

roinutaràente, -r̂ ,̂ ,̂ e^mtSKido3i; M èp& 
; ftialità sulla Casa'dell'Eroe.r-^„accenn' 
H.a» f(3fìeraU,8ole^nm,r,93!gh G m^XM 

andando, cofWt^lupco^gfM W-
imo ch^,jL|^cherannò a f Bt̂ ir̂ r; 
asprimera la ̂ ffiuoti il desidan 

*• 
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^ i esprimerà là g 
àella grande maggioranza doglì^lt^" 
lìarii.rr che sia rispettata la' vbtóiti"* 

^dl eàribàldi. Il disboVào felice ispir ^ 
fu^aqoolto U!!if̂ rpplaw&o delVi^^'oJUlo 
uditorio. 
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/0.^/bòftiVTénd6 ièri ì r ^ r i 
»,|tr() ^dacché la rea aorte ci r 
Leggendario G. :0àri baldi,' più ' d ' ó p i 
ailro questo' gìòìrifió cii* è Hacro perchè 

Jropresao nel cuore,, neri basta.,dil«*5i 
Italiani, ma dì qtulunqae aljmqniJto 
che ;consery)ì]yj^la memorii.di qOT*fà-
voìnerabUe Eedonlora della preaenll^^ 

cWfl|,||Ma?a. generazìoiia 
preasWeli'ariicriò, i^^lf ^ 

sovrumana virtù !• ^ -^#' 

revaholriyoì uMjghoi-! patnóttrEstcìn 

A-

il 
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DlltUTATI 
Tornata dèléièk. - 1 

Presidenza: Btavcìièfu : \ i : 

zione dell aumento qe^ii ufuciaii. 
' Brirt fa diiihifiraRioni. 

Sii approva l'aunoento detU^^tììfi'ft 
per raggluù^er^-jua^ cootrammicaglio, 
!^ue;,cfp,ì,tar^j,,dt,vaaceUo,.lr% (j.apii^nì 
di fwàa'ét.an capitano dì corvetta, 
iSTenehti di vascello, 4 guardia ma-
ì ^ i n ^ . •'•' • ' • • • " * . . . . . . . . . 

Approvasi i capitoli della spasa br-
Idioarìa: in èiire 87,502,159:81 e straor
dinaria i n . l i r e 44,810,000 e^ l*articdìo 
del disegno dì legge qbQ, si ' ivot^erà 
lunedi. • ,.. ,,̂ ,.. •.•;.j:.v. , • 

Discutesi una relazione dE9Ua,gìunta : 
f'̂ de! bilanciò sulle miìggiori -spèse da ^ 

aggìunpffìrpi "ai conpuntivi degli' eVeP'- ^ 
cizi 1884 85 e 1885 ^«cBe s^^hiude 
con un ordinai 4||^gipi^n|»^acee.l|ato ' 
dal ministro e relativo ai conti che 1 
i consuntivi avvenire dovranno con 
- t e n é r e ; ' -'• 'y,--".'--:- -

Approvasi sei diseghi ;idì! légge dì ! 
(|Gaggiorìnip(^?.pfli^ ,<ìiversi mim^yrlJ 

Chiusa la votazione proclamasi ap
provato il bilanciò dWli^^téri^a con 
167 ;volii*<joikrò 70. • 

,, j Oiscutesì jlvjprogtìtto -sulltì: contro-
vera'e doganali • pér(,l,a convalidazione 
del decreto SJugMo 1883 per modin-
caiioni al repertorio della tariCTa do» 
sanale.' ' •^'\'^#«^v" •- •'• • ••'' ,, 
lo Goìomho fa'osservazioni diverse in 
conformità alle quali #ì riserva a 
porre emèndanpenti. 

.11 seguito ,a luned-. , , , , 
Levasi la seduta alio ore 7. 

-Questo-y!fenifìca'|)é)i il piar 
'n^ìoriale Mggiorriatnento ^èllei 
sue ̂ erans^^k^^forse anche q to - ; 

icosadi peggio, non essendovi^ 
n̂̂ elle. file '|)arnellisten; 1{ uomo-̂  ohe f 
possa conservare al partita quella ; 
•omogenei là, ;i3Wl^ifWÌta4fkzifìne,[ 
^RF'^-W1IP9 irnpuìsq„^c.be .^yrebbe : 
p^otuto.dargli Parnell. llnito colile 
in-aMietro, il partito irlandese era ;, 
potente perde la sua coesione 
colla scomparsa di Parnell; edJl 

' , . . . - . . . l i . , ,- 1 • • t u " ' :'ii -''W?W>\ 

^.partito si dibatterà nell impotenzaj 1 
af̂ meno che j n -nuovo;^capo'%iaM 
9renip.;vengiP-^ài -riunir le sparso 
•m.emÌ3ra.u- ^'i • . •.• ''; :'> -'-••-• -- • 

Barbey^ ministro delta noènna, è U 

Tuttavia, il partito dell'Konie t 
^ruh) ses si troverà' ridotto ali'im- i 
:potMÌaiinelip^lamento,xoitìTOerà 

à8 (̂J,,eŝ ere, fpxte/idn IrIanda,>dove 
binila può fiaccali, lei aspìraziQai; 
W m^Mm^^- SM r^N;, ^e ^ essa 
Xg^r^iescire a, qua'*^"^ cosa non 
:è"fflrlarj4a che, deve sforzarsi dì 
far'*prèvalerè le ^ue,^,Jdee; Invece 
di ^^redicare; ai cbnvertìtijn J r -
làndà'j'̂ è fra te 'popolazioni ìhgle^i 
che • 
propagan 
4k§,rG.=a^sè le frazioni estreme del 
radicalismo. 

5:ii£tÌto!nel: i83li 'Nel 1867 entrò alser-i 
' vi^io deUa Gip^iMìif^si ditt̂ ^ Scop- : 
M^ i^mm^^M- r ipri i l^fear^; 
*s mî  e durante lussedio fu ^ddetto a i ' 
'io>nand^^^dho^^ai settóri'a'i Parigi.! 

' i%£tWtOre del 'dipartimento dèl4 

. ,D$,:Bérédiai^^ìMB^%foiàQi> l a ^ j ^ r ^ u b ' ! 
J»)^i,,;è nato ,1^e|^•4v^àv^ ,m^^ 
xuto^^rancese d o p < ^ , ^ ^ v e n i ^ p t i 

Fu-eletto con'èigliere taanfcìpale di 
^Barigiìppi, nel 1881 j deputato. 

pdrU: Mazèmf tù\tìhXTo dì gvtìslì-
?ìsi, èficpnslg^i^^re di .Coc;te,idi TGaSsa-
^ipn^, e senatore della Gostti^ J.'Oro. 
Nèlv7i fu eletto rappresentante al* 
l ' ^ f e y i e k t i a z i o n m % VerkaÌUes,e 
si ^iscrisse' subito'Wlaigrappò della si-
nistra^ pepUibblicana, ••^M ^ 
.y^M.,;!???, voiè.con;trO' |p stipglimanfeo 
déua; Camera dei deputali chiesto dal 

ii^'^Akfk^ ministero Broglio. 
' Mazóau'ba^bffiraborat#4n varie ri'-

i nazionali debbono,(are.la loro ; 
Daaanda, incominciando dàlFat-

viste polìtiche e giuridiche. i 
'•'-''- FloumnSy miniairo de^li affari ' è'- : 
steri^ é l'unico avanzo del precèdente: 
gabinetto, t̂ a sua permanenza ha un 
.significata, che tion .'può,,,|fuggire;,ad ì 
larcunp. Egli rèsta, ai potere a B o u -
langer se ne va., 

In questo stato dleòSé ŝi èapi-
-sce come da amb04le5fpartì sì 'sia 
ridisposti ad accpi|dar,si sul crimes 

./^i 

/i \V.V # • 
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lìmi:- A 
Approvasi ŝ ein?;̂  .dlsqpssÌQne il.pro-

g e W ^ r l^Jeya d. ̂ M ^^^^ 
afèlio per l'acquisto di raatinmle | u l -
.feggiantè disila navigazione sul Uarda, 
quello per l*emplÌamento' del cantiere 

jdìiìRéschiera, ed altri progetti rai-

'''•pifocedesi allo, Scrutinio segreto 
snlltì ;leggi diècusse. ' ' '•'•' 

.r^I senatori saranrìó convocali a do-

Levm U seduta alle 4 e 3(1. 

M * e r vUJ.^t^i.che^piì^ s^|^^teress?»no, 
alla crisi francese e al moaòcol quale 
fii risolta, dianno questi breyj cenpi 
•biografici dei coinistri componenti il 
4J1U0VO gabinetto'Ì?oe*Ui>f. ' • 

dl}:,0^\§rale ,F£;»*ro?i;i ministro della 
guerra e un distinto ufficiale,che co
manda la J3 divisione di -fanteria a 
Chaumont. Ha,.57 anni, esce ,d»Ila 

* scuola polii team ca e reco la sua car 
•i;ti'Ì6ra nell'àima del genio.' Nel 70 fij 
.nominato capo di^battaglione., 
, C» A- Fai/iè/'^s, ministrò; dell'Inter-
;|ip, è, nàlp ^n^p^'ìj^ M. 6 ji?y,epo|)re 
1^41., È celebre, nel mondo parlamen
tare' per l'accidenie che .lo; cóìse, à 
metà di un discorso che^ifrel 1883i'co-
me presidiente del consiglio, prortun-
Z'ò in ftìvora4e"^^sp'^'s'°"6dei prin;-
cipì. Il Fallières sì troj.'j^va, alla^lri-
buiia dtìlla Camera quando si vide 
tutto d*un tratto impallifjK^'poftar 
la rifilo alia IroDte; ed esclamare: 
f Credo chepiov'à.'»vE^ppn'avflva pa
rapioggia. 

!: M a r o s t l c i » . -̂ ^ la pccasione del-
;l*anji,iver8ario.della morte di Giuseppe 
.G^fibaldi, p^P iniziativa d?l .Circolo 
'operaio fu tenuta analoga cornmemo-
raaione dal comm. Pi*squ'a!é Antoni-
bon al quale si associo il'prof. Ot
tone Brèhiari^i Ruscì splendido per 
ni^rneroap'ct^ncorsOj,;.--;|^|^;.; 

Vi erano rapprésf^tatitutli^iji So
dalìzi Marosiic^nsi, nonché il 'locale 
Municipio. 

•'tfes»tìaSa. — E' aperto à/iutto 30 
giugno corr. il concòrso a r posto di 
direttrice del Convitto Comunale, an
nesso filia R,'Scuoia ì^of male femhii-

' É 

^rf- . I . L : . • '^ì "-,' ] . - ' - ; Ì ^ " ' ^ ^ 5 •.'.• .; .• 
Le istanze relative dovranno essere 

presentate al protocollo Municipale. 
.̂ Hi '̂fàssógno; annuo è 'di'L*'1000 oltre 
l'alloggio li^Sniìstentei^irtj due ìstéhze 
ammobigliate nel uCPitiviUpiO; ;ir vjttp 
nelle forma e misure indÌy»ta^.aei,Ee-
goUmento del uonvitto etesso. 

•WcB'àn». — 'La SocietA' edifica-
Irice di càse^bperaie ha domandato 
alMunìcipio la cessione dell'area di
sponibile in Campofiore pep..(|ar toatp 
mano alla cpstrusiiona di qMatt'o e 
poBSÌ^ilróGi^S' anche di, otto cà^a ope
raie;''. -,.-, • 

V |eeuzia« — Il 2 giugno al Cir
colo operaio il dottor Luigi Cavalli 

cfeusto-gl'òrnoW^tìria^^s^ià^'MytìfHip» 
feoVl'iritecveiito ytól^%ttàdìm!^^'-^^/« "̂  

:De;tt^/SàU.fu §Jg^)oopo addobbai,, 
Î (?i..ceiO>£r,q JnnaUavg"Sì|iì||)ti«ffèòj;eofi 

I ,nel,,t,cui:,m6ff "• ^ 

jnò: Eroe •.ViòpWdr dbl feosiò^ furono 
••depcMe corone;;''^^^^;:;;; '• ".;,.-, 

Notavasì inverò,¥^iiualc'hé- a^sonaa 
:ima?'cf^rtì'^ftssehti' "anzi >ili-̂ '̂iMtìgèàViafio 
pfli-ehèV0ari.bàldi^^*t è.fàtto per co
storo, anzi la loro compar^ft^ióon sfi> 

mì^k^:. stata, !(ibo:,an.». \ M>*tónp5^Q(aniÌ-| 
zloneM A>'^ÌV^.WV.-^-,;...^;^'> " '•'; 

L»avv.Pj6trogrande, quale rappre. 
^entant^ la G i u ^ i r a c i p a i p ^ ; ^ e 9 e 
'^er primo la parola dimòstrand^j'ob-
bligo che incombe ad ogni'cittadino 

jitlifl^non maindimenticàre' coloro icbtì 
tanto,; cppperarqf\Q, per.^U jNazìooala 

^ S c a ^ o ed ,m,Sì^i^l;^t4,g|^^eppo:^a-
,rlbald^ varo padre deglLoppress!,.vtì'' 
ro ricordo dî  tante azioni subii 
l i b i t i rlnunciandoiiaMparoia al • 
ribaldino avVjJlf t t ìquale gentìlmón 
;te accolaa iLdifflcile compito di par 

T 7^ * . - - ••-— -1 •• - - • I- - , Jfi:.\^ ' l ' I . - - ' • . " - —t' "-• J ' ^ - ^ - --- —rS-i 

Espone la sua incompetenza ui par
lare su EÌ alta ìodiyidualità, dimostran
do chflllsjre di ?;^8eguire un atto A\ 
dovere dovrà servir^d'incoraggiaptien-
to alla novella gioventù. '? • '•}•' 

Parlò Sulla opportunità che anc 
nei piccPii^^icentri sìa sempre tenti 

;,jVÌVa.jiuella scìntììla^qh^.l^ipaìrisi spe-
'gnerà' per ravvèriirò' della Nazìone,i^^ 
nel rammentare al popolo le gesta 
dei suoi grandi rivendicatori der Na-
;ZÌonalp,,rjs^|p>;.^;.,, 
; Si trat tenneusall 'orl treòlebre o&-
^èdiscq sflèrmando ,ch,e il gengrosp 
'Garibaldi esortava X suoi :tp,iliti "ali 
l'obbedienza, dicendo loro che ih/'cir'-. 
ti.^ oasi PoBbedienza ecquivale alU 
.yÌAlp)^ìalI : ,• .-;^-.; ;,• i 
. .^,MgK»atizzò qolorq c(ip .non rispet? 
tarpno la Stia ultima volontà. 
' 'Ebbe paVolP roventi' contro *coIoro 

Cbe vorr^tbeVo Ròmà'schiaVa'dei Pa-
pìi oiftjndendo la suàiintangitHliiicol 
rjj.barci J.l, moto d;Ql|a .poatra rivolu-
zipne ; _^ Roma 0̂  naprte ì j ; -.,, •.f,-' 
, ' Ì^inì:^mar>dapd^^ A W. 
Tehce augurio ai, fortunati penegrini 

te T: 

- ^ • L - : . i 
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che stanno' per salpare peir la n r e n -
ne onde^ per recarsi .all'isola sacra 
a . t a ; ! Q | o . E r o e , : "< > •-<-ì f^^^'''^^-,:'i.. '• -ì-"! 
„̂^ L'adunanza fu sciolta fraj t:ep^Jc^ti 
applausi e fra la generali adesioni 
per tal© augurio. ; ,. 

Due Sòie'furono lo bandiere jìnflr 
.venuta. Quella dei Heduci della 1*14-
,trie Battaglie, &• quella della Società 
Girinastipa, Fu , pP4|pr.ii»8rcB^ta i'aa^ 
senza di, quella della Soe.Ì4|à Operaia» 
cha ia f^reside^^b' ha' ereiiwlo h^m 
non ft»ria intervenìire,i4^-un8 a qaèìl* 
della Banda Cittadina. 

\-m 

•:^-•^^• 

h .-éif^ii^i'^imi^^- :EryBi5[ 
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Cors© ancora il biasiooo gene 
Jutti ì btìohl ptWtt acareitàJ 
"iideUe ban^diere esposte nelff^Vie, 

m\ mentre p|r-ùl^f^^ul^^ A l̂ Hev. 

Ijneati^^ergno pavesato da ' sontuosi 
idamaa3ì]. ^non escUìsa quàloun^idi 
coloro I ro t ìn giorno militarono sotV%^ 
Ile saìiJierè^^;Oolbi di cui^in ogni do-
|re ieri ai commetworava Ja mortai 
"' M* perché questi eroi dà 'sagre' 

tìa non fórrpssiacono di,loro,fitossi ??:, 
QualcunWirà: siamo ail*eptft del 

'trasformismo ; ma lo aggiungerò in
vade : Siamo laU'opoca dolio viltà II; 

.Mi sL assicura^g|!OÌ ohe f« vietato 
dalle autorità la ^«Ijhticazione di una 
Eìijgraftìdeila. Gioventù Kepubblicana 
Estense, la quale in sostituzione epodi 

' i seguenti telegrammi:^,, . ,-
hi^! l̂ î Menotti Garibaldi - Caprera. 

I l r 

l' « O W r è F a t i a n grandezza Patria 
^•Hndomb^^^ióàffeioVmenté'cui tarda na-

^ 

^Ecita vietò concorso,opera' penerf^iH-
;'cè. Per noi assenti, fato dmggio tom- : 
%a e!ot̂ loBÌE î:ara, palladio umana li» i 

,Gioveniù Bepuhhl^g^T^m 

''S*^-Jassie Vithe Mario - Lendinara • I L 

Aiberto Mario, amico, famigliare 
^Garibaldi, colta.ipentia, colla spada, 
forte : gentil pavaUoro ^combattè con 
luna eènor^zione eroi per unità indi-

^entre ' fona^ 'r tTOy^^pigmei stjjjì-
ig^^'biécbe alleanze, medita fatalPbbn-
ciUaz!óne,i nel V° anòiversario dalla 
morte, coli'illustre, consorte, ricorda 
virtù grande Cittadino memore, nco-

•,«oseeàt'^.'»•,..• "i ., .. _ -.:.., ^ '.̂  
> ,; .' Gioventìi BepuhbUcana • .! 

està ìrivero riiscìtissima questa e 
coinmovente.-

di ogni città c i v ì ^ P d ì cui Padova 
f| | | lmeQt6 dif'eUa. La lord vastità e 
Miezza s o i f t i o t e a tutti ì cijjiori 
del belJeig„e conoscitori deUe f 
ciltadifie; sonò poì.viflinìssiraì a quel 
prato della Valle e il nuovo publicO 
giardino confermerebbe co^aì t ro a-
meno ritrovO '̂̂ ùn tt ìUCrpfionico- é̂  
geniale. 
v^;., sicGom^WW che Padova: 
difetta di un giardino e che, prima 
6 dopò, dovrà pur fornirsene, cosi di-
cono che il momentd per flpp'^*^^*'* 
tarne è il più p|opÌzÌf^-che ìmmagl-
nar© si possa. 
. Noi OBseryianrjo che ben ;gi|flB è 

questo "ragionamento e noi ci ricor
diamo che, or fa quasi un anno, ce 
ne siamo ancora occupati in quuste 
colonne: è sìsnio perciò lieti che l'i 
dea buWhà'Bibbia fllto cammino, '̂ 

'^M^ 

j - • 
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1 / Iî ffllÈsBft,o, -,!/,, E"̂  K9. ' concorse 

stila asseGQplea,generale che, avrà 
lM<ìgÌittp^ì j3^^ÌugBo alle ore 8; 
e mezza*,pQ.gi.; nella .gala,del .Cir-'̂  
coloisopra il CaiTè délWuomo per: 

attàré dei seguenti argoraeati : 
Nohììna drinuale diHìitte lecd-\ 

riche «ftWC/ì P04dente, % 
" ' " rióè^Pfèsidém^B Consiglieri, ' 

T^:ì!>is(msm'm':'^^ per le 
.̂,;. ': py^osìMie elezioni amrninistra- '• 

•-.•'^ •'• t i V B j -'^ -'•'• '•'••'' ••• • ' • • 

3. 'Nomina dèi Comitato Elettorale 
amministra tivOif/ ^ 

•t ì" 
'.--^ 

", Sìais'i^lra'i,',PMfoIleS.i^s--^-iJEliviye in 
città il pensiero che il Municipio possa 
acquistare ì Giardini Pacchierotti per 
ridurli ad.ii%9 di publici giardini. 

pp-
per-'nno,di quei 

'plblioi giardini che sonoilJdornamenlo 

"^"'t^Wni.; 41 
W -̂

!,•• 

^'(^•==:r •liyrTr^^':^.--

^;^-.pi'^h 
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egli pure (e siamo lieti di rilegarlo): 
alia Comraensoira2ione di '.giovedì in 
onora di Giuseppe Garibaidi, maiidan-^ 
do alia.mesta patriottica .cerimonia 
oftìv̂  ben ordiniita schiera di giovinetti 
e ima bellissima coronfeiv 
' 'CI é l fa €SRb©rwarffi che noUa^ 

L - • 

• ' ^ 

lettera del sìa. Agostino Rossi &\VA-' 
driatìco ti&\ periodo che comincia : : 
« io;non;soì Se il signor ecìj.» ove fó! 
detto « iidorare ; s tupon^ |g |^ te » do- i 
vfebbesi^ dire « 'BtupidamentlMs. ' i 

rendo Oggi la fa§.:̂ a dello Statuto le 
• I ' - ' , 1 

bande cittadine percorìsero sulle pri
me ore del mattino lo vie della éittà.è 
suonando lieti concerti. ;,. , : 

Alle ore 7 an-t. il generale comari-'> 
4ante, la divisione passava Jn rivista; 
i^Aruppe del presìdio in Prato dellff 

sOTÌia. Soperfliio il dire che:;il Prato^ 
presentava uh incantevole aÉpetto per : 
le bandiere epiegatevi o per la gente 
accalcata in/:;.modo abbastanza .rag-
Euardevole. i,,; -• •• 

Pare,|£hie le bandiere esposte alle 
finestre e per le vie. 

•IgtlSiiio; ba"€5ìla5^léo«' T - Sap" 
piamo che gli allievi ingegneri delia 
nostra; souola, d'applicaZ'one diretta 
dall'illustre prof. Keller, visitarono il 
nostro istituto bacolpglco/I sìggijpro-
f^ssórr VersTon tì Qaaiàt, i quàH f f e 
gòno cosi bene quella Scuola impor-
tantissinna, si misero coritìsemente a 
luro di.sposizione : mostraniJo ad essi 

- . ' I 

w f̂ 8euol;0, iigablnettij,>il vivaio,e^eor-^ 
redando Ogni cosai di btéfij ma chia
rissime spiegazioni. 

A, nome degli studéWt'i ringraziarne 
,i aigg. VersQu e Quaial per la squi
sita cortesia con cui vennero accolti. 

n̂o invitali^ad i»^te^vei5l|^;^ 
generale che si terrà,il aìòrno dvllu" 

i l 

nòdi G p ^ n o 1887. Rlle_ ore l .pora . 
fteiia ekift deloonsiaiio in iPiazza U-
m\k Wfalia p,or t r a t | | | e sul Beguont 
ordine''del giovila:'' '"" •; mmm. . " 
1, CoiBunìcaziono ailfl? Preàidènzat ; 
2, Kesoconlo raòraìe ed amministra 

tivo# 
3i Urgenza di provvedero^.>|l .m 

. - - i lT i ' S i E p , * " • ( ^ S ^ ^ ' i t / f 

ràmento delle ubitazioni e una 

•-iéWi^'i 

h -1 [ ^ 1 r 
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I lacchè incipriati, fpantalonl^prti 
dVfalpk ttWerovecòKìb,sedutisi 
•panchine color di arancio, dai piedi 
dorati, Valabarda ancor ritta in-un 
cantOjiquautunque il .duca attuale ab-
bii'^ébpijresso lo svizzero,! saloni im-
tnehsii tutti'^ìri^ fila, Je galérie' degli 
specchi aporté sul pianefottolo, l-j^r 
sienìe finalmente del palazzo colle sue 

•„̂ - ; 7 ^ » - •- • -.^#' J^ - . . A i 1-

belle iinoe o colla sobrietà degli or
namenti annunciano ^ài visitatori/^fìQ 

t: dai primi lor pas^i, che non entrano 
in m^ d'uff^BìlteìWar-f.esca data,; 
'e persino rultìmb dei, com'unardi si 
lavereobe;il cappello sulla soglia se 
sî ui venisse per impadronirsi del pa
drone di casa ed arrestarlo come o-
Stàggio'. 

JHel momento in cui il duca erfti^o-
fduto alla Cascata, dinanzi alla tavola 

a cui poc'anzi stava Germana, fuggita 
spéventatfii^^er l'arrivo del sig. Bou-
rei e del suo compagno, la duchessa 
B6dovn]#lÌa fet^eUe, nel suo gabinetto 

vasto come il salone d'un agente di 
cambio, in fdccia ad uno specchio in 
cui essa si mirava con compiacenza, 

Due candelabri d'arger^M;,cesellato 
la illuminavano. ' ' 

• ' I ^ ^ . • . • •• -

La sua' caraerm.una^^^iJi ieseda
gli occhi nerjj^-oeirl di forme,abbron
zita in volto come uu -bandito cala
brese, aveva allor allora finito di pet
tinarla ed usciva per .prendereua a-
bito da sara^ quando èssa mostrò di 
nuovo il ctpS'sollevando la' portiera 
di damasco^'" pesante còme una pia/ 
nèta di chiesa. ' . ,. ; . , .i 

— Jago? Entri, entri.. Potete ri
manere anche voi, Lucia. Per voi non 
ho segreti." ' •/•,"•."•'-• ' 
''' Il dqca aveva dei sérv#èhe si sa-

., legge speciale ^"ipl^to ecopo.,,..,. 
Ì.'Ì?roposta per la poboìltaziono di 

,on bollettino della socìafJi. 
I trasiawlm ààosscr t t i — Questa 

sera {(iomenica) durante lo spettacolo 
dei"fj| |0|tpiràtecnj|4 cboiavrà luogo 
in Pr^Wellft VVàiì̂ , sssèiiao-impedita ' 
la libera circolazione nella piazza 
stéssa, il servì^.io; dei tramvitì sarà* 

/diviso corno segue •;• ' " /̂'̂ ^M 
^. dalia Staziono^ ferroviaria al Caffé 

Giiggitìn e^viceyerfa^ ,., 
dal i!EaIàZso''tficópjjé''aI ÈaSSaneilb 

e vi e e ver sai-ter ma sempre la tariffa : 
festiva dr,:.vent. ;35: sarà ripreso lU 
ref'olare servizio appena terminato ?• 
l'accennato spaUacolo. , i 

,,, jWeweflftousf.ffl. —• J[l Consigliò'am-
mjiKiSilĴ liivo deìtaKCòngregazioneiHdi 

/Carità ci pi-ega di testimoniare pn-b-; 
:blicamente la propria gVatìludina^alé 
nob. sig. 00. Antonio Da Lazarà che 

'si' compiacque nuovamente offrire ,' a . 
benefìcio dell'Istituto la chiave del. 
palco b. 29 P-brdihe in Teatro Verdi : 
per la stagiono de! Santo. ,-
: ,: I l niffloi*?.. « -S tan te la .stagìonéì 
.estivai eisinoo: giunti ah periodò del 
iinuoto, che parò;:à proHlto' hellMn-

" i " ' ' ' ' ' I l 

terno della città, nel tratto di fiume 
di* fronte alle porte Contarine e fuòri 
di Porta Venezia. ! 

li nuoto è permesso nelle altre ìo-
caligaj^dàl/ivGJugop a tutto agosto, 
epoca neilÉi qu[alè sonct^a^tìvàti, mezzi 
di sorveglianza.e di soccorso a tutela 
dei nuotatori fuori di Porta Saraci-
nesca nel bi'acclo j^^^ume che dal 

.Uf^ iq | | ^ j | r | in i ) t epyco^ Onorila 
marlilana; o plcisaroentevnello spa
zio compreso fra i due segnali « Prin
cipio del : nuoto s e « Termine del 

" i f l U O t O 2». • ' • ' • / •'•' - '' " • .••••'•••• 

'Nessuno può bagnarsi ed.esercitairsì 
^ 1 nuoto Senza éssW. coDfeVaniènte-
mente ripara.to con mutande^da^nuotó. 

4*L* osimio pianista cav. L«iRi Benci 
(che fu noi mese scorso tanto culoto» 
Bamentesappjaudito)^ha fatto/pubbli• 

/<jare/dallo M b i l i m : ^ ^ % h i g r a f ì e O 
musicale dij^Padova 6 Elegie' •-- Mà« 

iszuike. ••, •; • / • . ! • •' 
> Elegantissima (per copertina, carta, 
caratteri ecc.) la 'pubblicazione in 
quanto concerne airesterna apparenza 
•non'-poteva•eseerlf*^' ' '•''. "-' • '' :r 

Più fine e d̂ lià̂ to%l>ìn;̂ f̂̂ ^̂  

. se reH peneiero |elle d6<lic;̂ e posù 
fr cape; <ii ogni ^]||egia. I)fie | | a U 
fplace ricordare J^^ r imà "̂ cl AMJaro' 

VaHo dèi: PrinofpUpio tenente tìrite-
ria 0"'.(bàtt9gnone Africa ('l'egre^ 
tenente della compagnia che pariTifa 
Padova). 
; 'Per il contenuU) poi, le'òKleKÌe^s^ 
Mazurko riiusciror|0 yéN&éiite, degjij;!!' 

^ dei loro compositore,e sì possono, im
parzialmente, dicàiarare superiori ad 
ogni elogio., 1 ' / ; i ifeB.; 

%ia p e s a a«tiosi&a,li«m mediante 
cui ciascuno coi riporvi una palanca 
può ìpesarsi e che era stata già cbUo-j 
cata presso il Gallo e che 'era stata' 

^^òscia gettata a terra, veniva ieri rU? 
messa al sitò, cosicché qiascono potrà 

lafpròflttàrne." '•-"''••' • ^^ / 
r : Speriamo iirUon sì ^ripeta: il pì-ecev 
derite atto di Vandalìstìnio, per cui eraj 

-stata gètialP'a tèi*ra 'eVóvinàtjif*^"Ì 
cae'^tmti penseranno che è dovere dì. 

: iu t t i l l rispettare la'roba altrui é che 
?è|ii^egno Idi, porson£.^^,^jvi|i^com-| 

jne t tere .certi.,,atti. sely^g^ì.^^e,, 
mente vandalicu 

- ^ j 
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'S'enf 'fi B>al ss ersora 
la Compagnia comica'diretta dall'ar
tista cav. Ermete NavtìUi i n | up^ò il 
mó brevissimo cpî só dì rapprè^ent'a* 
zioni. 
'' Abbfamo dato il saluto con animo 
lietissimo a quest'artista eminente, e 

' con noi it pubblico usci in un ap-
^ n s o . cordiale, pieno di spontan^Hà 
e di affeUo,,al primo quo apparire 
sulla scena. 

.11 Novelli,è uno di quogU nitori,^ 
che, sentito una volta, non si dìmen-
tjca più. Egli ha stampata gol campo 
dell'arte tracce si : luminosa •^' cliei 
oggi si,|iuò considerare ^enza piùijli 
ptfàfiò caratterista del •• nostro teatro ' 
italiano.. ••'• •'• •- . •• '. "• ^^^ ' • 

•Il Novelli è' nàto comido,- coSe'''sìl 
nasce poeti; ' 

« | e — b i s o g n a - p i a ^ r e ; perch 
suo pianto cocinàuove^Vàramento. 

QuelWfFsftgreto deÌ!*^artÌ3ta. 
leraera Novelli ìn qTOtro differenti 

lavori sostenno quattro diffjftìnti ca^ 
Fattori sublimemente. 

'hsk greàt aUraclioii fu la oonferertsa 
J l Ù i ,« Mar^p^^liruonno;»,. che dotta 
Im ppodo stupendo daltKovélli, suscitò 
entiJBiàsmo nall'uditorio. " ' ' •" 
"Là signora Novelli fece notevolìs-

j I - ' * -

8Ìmi;progres,8Ì,;.da .quando, rabbiaoLitt 
Sentita a l Concordi. •'̂̂^ 

ierfira: piacque assai assai e riscos» 
se applausi; vivissittii prima nella com
media CiCf3ro pfo dùmù BU^-Q più a»i-
cora'nello scene v^nezì-ine \à\-iMàmat 
Bravissima! a lei le nostre cordiali: 
ìcdngratulazioni. ^ 

Speriamo intanto che Novelli et r i -
*j(et̂ ÌPàUa conferenza di Gan^oH»'. 

- Eiorirdiamo'a 'titolo di elogio anchd 
le signori Fbrtuzti, Pieri Tiozzo,GÌaii-

,,.nìni, VeUri^WUrsoni ed^.i sìgg. Scal
i l a -• ' • ' •• • • l ' W * ' ' ^ •• • • • • "•" - • • • 
*pe|pm, Gentili, Hiooì, rasquineUi. 
'"^,i^l^Ì%^ -fl«^«6rasl;,Non .4icia|p^;d| 

,: I l sa^is^riì^ll^. Berg? continua ad 
attirare moltissima gente. 

E' raro ìl;c»8Ò'di^ vedere ritinitèilù. 
«|i|i serraglio delle belve così vàrie o 
^^'be#^' 'veri modem della specie - « 
"come quelle che compongono il Sor-
faglio B e r g . ^ ' * * ; • ; / • - ^ .••'',••':':• 

Quei due superbi leoni, SuUamJ<a 
Print, sono l'ammirazione d|i viaì-
statori. Dove trovare PQÌI^UQ eléfanto 
cosi meravigliosamente ammaostrato?' 

Jnaomma tutto Serva e :faf passare 
un paio d'ore allegramente^ special-

. , " ^ 

mente per chWorca \Q forti emozionu 
• ' • - - . -

p | a -l^nllo,- —'Le ,beUr9Sime'rap'ffP|-
eniàzioni di 'questo Circo prOcéifon» 

secnpre più dì bene in .meglio. 
La gante accorre sempre nuinarpsa 
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rebbero lasciati tagliare a pezzi per 
lui, il che è raro nei tempi che cor
rono.: ,....; :,,..,•,. wm^'--

Ma in casa dì Rochebonna i servi-
tori conservano le loro funRioni di pa-
dre in figlio, come, cariche dsn.otaio.e 
d'avvocato, e ìflli^tengono anche di'più. 

Hanno ragione, perchè in generale 
fion cui'ìcha'mii'liori. ^̂  
,' Dal canto suo, la contessa ' poteva 
contfire sii Jago e su Lucia, che do
vevano. tut|A;|;ftÌ Trani © ai erano 
affezionati a Giuseppina ed alla sua 
ricchezza.' '.' 

Ikj/room aspGttàva alia porta. 
— Venite, #cigo — disse la carne/ 

riera. • 
1 1 1 

Il moro venne pian piano ai piedi 
della sua padrona. 

' Giuseppina appariva sovranamente 
bella. ^ . , , , , * 
'•• Era lo splendore della gioventù W 
gprp^sa e fìorente,;là; iffoKézzar d^un : 
sangue milionario, ratcraente esnoa^M 
ranza "di salute. , / . . 

Il suo collo statuario reggeva una 
testa.sdegnosa^ dinanzi a. cui. uno si ; 
sentiva prendere da una voglia pazza 
di. essere dominato. 

Era coronata da un difH'ema dì ca-
peli! scuri con rìflasso purpureo, leg
germente crespi e ondeggiati. 

1 BUOI occhi brillavano sotto 1*arco 
L _ . 

. . - - . • . ^ . 

dalle ciglia conìQ se frissero stati piò-
(̂ hiettati ;d|̂ |)oiver|. di dî am n̂l̂ e;.]̂ ,̂  
sue iabb^^ ch'eii'safmordava per.ren
dere ancora più ro^se, chiamavano i 
b a c i . . •••:'•" ' •' • • " 

'•' La duchessa si divertiva a vedere 
rammirazìone estatica di quella pjc-
cbia creatura, uomo per ipteilìgenza, 
qWéT^'ficcola scimmia per la forma, 
che;ai#n6bbriava dei profumi che e-

' - ' • 

manaVario dalle boccette sturate, dai 
cassetti aperti e dagli abiti della sua 
bella padrona, 
— Ebbene? -̂r- essa gli chiese a 
bassa voce. 

— Egli l*ha vtfl:^, ' • 
- Dove? 

- f— Qui vicino, sul qua! 
— Le ha parlata? 

In lui tutto 8i devo^notare: le mo-
y6nze,.il gèpto, iirswisoj.il^^iant^^ 
le controscene, fterchè nelle contro-
scene è mirabile. . ^:. ! :• 
. S i può dire che sostiene oeni ca-

ratiere alla perfdZ'one. ,'; 
Ed anche nel tragico 

ÌKTNOV.OUÌ, e vi, è riuscìt 
•ménte,' "^' 

chi non tónitòda' a 
Michele Perrinf ^ ^^--^ '•[ 

E chi non lesse gli'elogi che a lui 
tributarono i giornali, quando recitò 

Il tauo:talento èiversatile. 
"Sulla acena^WbrcTta'uri'fascino 
" t u ' " - ' - •i^WM't.'ìJi- •''' • » • • .'•-•|.-••{*-. 

pubblico — il pubblico ride, quando 
ride lui, come trattovi da forza irro/ 
s i s t i b i l e . ••-' :•• '•• • • . V ' Y / ; ^ - ' - " 

Bisogna ridere V ^J^ercbè ride-^.co^i 

r a d accUmarei bravissimi artiàti i^he 

1 L ; 

He provarai 
Blendida-

Padova nel 
- ^"V 

\i^-^^, \-i 

^% 

pómpOngoî p q||a?ta à\^i\n\^. troupe. 
Cosi il divertimento oltre chev<4el 

pubblico è anche dei direttori irgaalì 
vedono, la cassetta ariecòpirsi tutta 

Ciò che difetta ìnquesta^ftopagoÌEs 
aì''èfla''musìca. 1 p'fjzzi rausicali òUr̂ ^ 
essere assai poco gra'diti, la lo.^e^a-
cuzione lascii molto ma molto'flàda 

F L' • _ 1. 

sid6rare^ Ari%|'na^qìieato pi*b^^ 

volgiamo, agli egregi Direttori affiti-
^̂ M |8tìJ^5'° provv0LÌervi., .^ ; . . . / ' : ^ 

JB0lÌètfilkt9 degli oggetti trovati 
iê  depositati presso l'Ufììcio di Poli?^* 
zia Municipale: • ' ' 
^ s ., Per la seconda volta- ' 
Un portamonete con* dén|rg. ^ \ ; 
^Dutìb'gliUti del Monte dMietù,^ ; 

... i^-K?'^ 

i :*i 

l 

^ Ha fatto di meglio. 

Sa l 'ha portata via con sÒ nella! 
vettura. ,-
' '-^' Dove"sono^?>' 

. . . - . ' • , " ^ 

•-- Versò 1 Campi Elisi. 7 . ' ' 
— BJsogpya seguirli, , , 
^ impossibile troVifà una vettura.^ 

— Va benel • ; 
Il suo volto esprinieva un violento 

dispetto; i suolScChì ma'ndavano lam>̂ ,i 
^. ma, essa tacque, . :' >.,• . . . . , ] 
In capo ad un istante J^go, vedendo i 

che la auà^padrona non s'occupava ' 
pìù'Wnni, ai alzò^iftdolehtèrtientè (^" i 
me nn cagnolino che viene, scacciato 

• - • • " . • • • • i : . . . • , 

da) canto del fuoco. , 
• • - 1 

Ma la duchessa gli foca cenno di 
rimanere. ® 

— Com'era vestita? 
-™ Vest^ nera^ c a p p e j l f ^ l f m p l t o j 

semplice. 
—: Nient'nltro?: • / / / 
— Noasignora., 
-^ Vattene. 
Egli si allontanò gettando sulla du-

chesàà uno sgÌiàWa<yèi: Mpllìch^vol^ 
ch'essa lo richiamò dì nuovo. 

-^fRimani. Quando sentirai entrare 
la vettura del duca escìraì. : 

Egli noni rispose, ma un sorriso dì 
tr|9_^fo balenò sul suo visè'̂ d^i^gi-rae. 

— Come è bella la,signora .docbessa 
questa sera — dicevA la camerièra, 
abbigliando la padrona. 

> - . I 

m 

— Ah s i? 
. . - - S i T ì a signora duchessa otterrà 

mtio splendido successo all'Opera. 
r - Ss mio marito mo^lo permette. 

•*;Mi?̂ sembr.a ch'egli ritardi molto. Sono* 
le dieci e venti.. , : ^ 

Di IJ a «n momento s'udì ilrumora 
d'una vettura che; si fermò Sotto l». 
tettoia. ' ' 

Jigo era fuggito. 
' Il duca piccniò pian piano alla porta 
del gabinetto-

— Si nuà,j3ntraro?—'disse. 
La cameriera sollevò la pprttì|ra* 
— Siete j^gpnta, GuseppinaTi 

domandò Rochebonne.. 
• .- - .' r T , • ^ . • •- . ^ - . 

/ — O h ! io non chieggo che iitemp© 
d'infilare il soprabito-' 

Ed uspi^opop^r gettato uno sgaair-
dod'aminirazione sulla belìeszadi SUÊ  

^ - ' i 

m o g l i e . ^ ' . '^'^ •• '•''-'•• •'•: " • ' 

Erano quasi le undici quando la 
vettura li portava verso l'Optara per 
là strada che il duca aveva poc'anu 
percorso, dopo avef; lasciato Germana-
' — Avete vinto al g ^ p stassera, 

che mi sembrail^!; buon,«more? 
Ili duca piautÒTl sue batterìe. 

;••:•— Via, Giusyppiaa, non fatemi del 
misteri. Ora non siamo più in p re 
senza dei vostri servi. Potete eSsera 
franca. Sai»ete bene che non sono an« 
dato al circolo. 

'• •• •' •"••• [Ci^nmài 

.-: 

^f^ifaa«n&ii,3, '.: 



I II —̂  ^M^MSI^^Uti • ^ — 

tk'i>rocolfl parte di orecchino d'orò. 
r^ là prima volta ^ 

tljnbigliett^o^^dèl Monte dì Pietà ef" 
fiìtti fton^fpNZiOSÌymal ^''' -'-''''h 

•che eseguirà la baada del SS^^Rog^ 
gimento Fanteria staseVa ddla*' ore 

:S alle 7 pom. Jn^Piaisa Y. E» 
StK^VVl 

^'! ? ' - -- • - - , • = 

za e fiaala 2", M 
•' destino, Vérdi rr: ; :.•: -; 

-^. Maz!nk''i, Ramina, Pas'torfi#-#;?-''-̂  ' 
4 , Soonà ed aria, lìoherto U Piài)oìo 

, J ^ M j M 

, ' ^hc h V " 

Mey^rbser. 
VaUxery^iUlotjfls, "W&\dtòtìfe!. 

•jQ, introduzióne, Lucrezia Bòrnia^fy^ 
niselti. 

Polki, Raggerò. , , 
•••:".SK.ttaŝ ya, «8ol:3©-° —. Programma 
'dei pezzi musicah da eseguirsi in 
Piazza Vitt<^rÌo; Em'an'tf l̂é) staasera 
d a l l e ) * 6 1,2 alti 8 l |^f 
1. 
l ì . 

'4. 

.-* 

m:^^ 

Màrcia reaiev GabeCti. 
Pot-ponrri^''£,^/tettg'rtJÌ, Wagner., 
Mazutka,'(S^!nprtì hèllcij l^arroai. 
Diletto, Bmi BUs, Marchetti. 

< r t ^ 

"Walti!, Venezia, Gatti. 
^ . Duetto ; dì con ceriti^ im^fu*nà? ì 
:\ suoììantiì MoHntonì, i <••', 

Jf. BfilUbile. 
Wmm. »!• «Ii.-'*#^Fra due agenti' di 

^borsR : 
— Voi sapete,qaello che ^avvienf*.! 

sospira uno 8pocu]|Jjpre, la dWi? :̂,X. 
4oyé io aveva messi i miei, capita!i||( 
!|ia sospesi ì pftwaraenti... Non vi sono ; 
idonque, più 6t*\bilim,enti solidiZ?;^; 
:/;;<H S,b«gÌiatG: ci sono... ; le Carceri' 
4e i Pftpipttii* 

Corsero sul luogo dìvairse persona, 
^ o n si pRÒ descrWere lo stato dì quél 
misero: amba le mani orrendamfmta: 

tiluté, ferito alla testa^cot^taso gra-
| » e n t a ài petto^ijMjW coli^ te^ta 

eyao Venozia © iP^^BChieaa aU insù,, 
ùmjago di Bahc;ue) dando appena 

|e|?n0g«4]fMH'ai • • • • • 
Kii lo&W f̂fttto tetfocedaro il treno 

qprsi.ancne esat-̂ m a?uto, venne sol • 
levalo itdisgrazialo cantoniere e posto 
ih'uni^arroazaV adagiato sii-duàdirii* 
©•poudotto a,.|ìeatre. ,•'. ' • 

Qisi ujQ capìtutiò modico, che a caso 
j trova vasi, jĉ ' stazione,* visitatolo o tro- : 
vàMè aggravatissimo fû  suiristarite 
fieUa sttiSs&'CaWòzti tìiatidafeo a"Vtì-' 
hezia, ali'Oapit^tle Oivile, ma svontui-ii 
ratamente riuscirono vano tutto la 
tntél^&di il disgraziato dopò mezz'ora 
» r t v a , •• . • - ' f ^ » ^ ' '̂ ^̂  

; lia-cblìlé^pi di tale, disgrM|, di*;; 
cesi sia tutta delia stossa vittùna, «3 ' 
sen^dosi Ingoiato egli stesso' cogliora 
tra ì d'io iren%5 .̂ . .-• 

Liisoia la moglie; ed u^ ;|b|ipbin,o, 
povoro disgraziato'e povori infoticì, 

j - . - i 

HE. po«di 
làam 

w&' e 
:€<ìui8Ure 1 lapéMi devo pro.™(^tìdar8i 
'con piena :|ViÌ«cia^ ..detl* o^icfito :;I*a 

SMff spect&f sHè'O-m'ief ènei 
Boa, W. guarigione f{àe\ 

Clafck. 
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PresicienÉtì conte comm..Ridolfi. 
P. :W."ciiv. Papnàlenore.; :i 

j /esaavv. Marco Donati. : 

• • * 

•^i 
i!^J'^: ./ 

- - . i . . 
» • ' u=-. 

(Udienza del ^Giugno) 
. ' . ' 1 . 
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dei 3 Giugno 
I l e 

1^ia*^©l*o! Masclii N.SS.-fEemmine 5* ? 

Dffiorttl. 
f .• ft f 

— Giàcomini ;Fìor03e Re-
^^ina di anni 77 1|2, dWmèstica, ve-
dova --• Mirigàrdo De Còns Angela di 
-anni 78 \\% lavandaia, vedova. 

. . - . i . — — - i - ™ . . - - — _ . . _ . • • ' - < - • - • — — " ' • - ' — — — F " — — ' — — - • ' • " " _ 

"-'ì'}^ 

d'Offri 
- • ' . l 

-4- .--\ 

igiiiàTii'mete; .Novelli' — ttappf'oSQtitk:., 
f 

^tf%.fe^«"2a^eUa.;vCUcinaych1us* 
«emfire cori; sefnpHée. saliscan.4Ì^'Sinì-. 
'Iglla A^goatino di,,BM';P«-dt Vo '(E-^^ 
CTavaa^VlpOaio W) 1*8 o'tlóbt-c 88.y 

I l a r i i ^ d ^ t J ò ' l ^ s o B'ac'dorsé che'gif 
eraiio state' Vub4te(^i/i^'|ùe!l>ppca la
vorava pel SiuigagUàé dormiva ili iifî  
fenile attiguo alla cucina/IfelmputatÒ 
Perseqhin Catterino di anni 26, crival-
làlore^fir%rano, il quale fu arrestato 
alcum giorni dopo e gli vennero tro-
vate addosso 1 . 216. 
,« L'accusato si-dioMarò Innocente os-
Ilfvando che egli non entrò «lav î̂ ^ 
cucina di notte, che non sapeva Ti 

itubgo dova il SiaìgagUa teneva il de-
n^j'l, e che non|era ;presenteguandò 

Rahagas — Ore^i 

Depaoli e Marasso, Ore 9 p. —-Serra-
tglìo Berg- Dalia. 8 anU^WIe 10 pom. 
— Teatro dei fàniocci.iÓre 8 3,4. 

fquasti vi riposo;" lOi Li 800.. 
^^¥ÌS!"'g'*glÌ?,.^^po^^'^*' che il Perse* 
gÛ rî  era present«^a«a§^^^ il 

^\f^^. 

JiQtJdaUiff. 

Basse; I® i.o'ff 'ro ^ 
Estrazioni del 4 Giugno 

VENEZIA .78 
B A R I 35 
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naro^'néira eredenéin^tclini tasti 
diedltò' buone infornìazioni deU*ac-

Il P. M. e i avv. Donati Marco con 
'̂̂ bello arringhe sostennero-'rispettivav' 

Iff̂ iMJfmente Jàco'pa.bilit^e iMonocenza del 
Perseghin. 

l'n seguito ai ' verdetto negativo dei'"' 
giurati,:il?^erseghin,fu assolto e messo 
tosto in libertà. ,, 

, X|t,rigePtì Sèrapitea domanda ai.'srgg. 
G. Milani eilO. Via S. Edilio l8 Fi
renze, per *tayÉ)rÌo gfatia a.franco.^^ 

'Gatania un povero spazzino .dormiva 
tranquillo^ ali chiaro d» iitìfS, presso la 
jchiesa-,,del,; Crocefisso ^*Mla buoha 
Hiorle, ifì via Grande Alb9rgo,;qi*"do 
"Un'Individuo, fif^lio di un cantiniora • 

|oha dimora ;in (Quelle adiactìnse, esca 
di casa, afferra (I naanico della scopa, 
e con'quello cooìincìa a menar giî  
colpi du orbi sul capo del disgrazìalo. 
apà'jìzino. 
i^oft:^valgono lo grida,;non l'accor. 
rere di perdimi 6; i'psp^odW di rì-i 
VoUolle, il pazzo continuava a colpirò 
disp'oriitaTnenie, senza tregua. Oi volle 
del tempo della. fAtica per strappare^ 

:ìa preda da)Ie.:i|mani del fursoonato 
che venne finalmente arrestato. E* 
fuori di dubbio;che i'ucoi.^ore è paz 
zo. Il povero spazzino mori dopo po
che ̂ .ora. --p \ 

#'"-'ì[''''<|r4aiii.|nS,. d é i r aireioE"©. — A' 
^Oz«ano (Oulogna) certo,Musi Vespa-; 
siano, non avendo ottenuto dalla sua 
amante Luigia Priori promossa dì 
màtHoaonio, si recava alla di lei casa 

?VB atteso che uscisse dalla sua stanza, 
gli infarse duo coltellate, segandosi 

dìndi la gola. 
11 Musi é,morto. La donna si epera 

salvarla.' p, ^ 
- HH'digii is^^P d i s è i i n e ^ t . — 

'U(i certo Alberto Moniasio di Limo 
ges, fcancese, sì propone di digiunare 

i l i j^esi , , sotto la sorveglianza dei 
'medici e dei rappresentaij,l|j, delift' 
fitam^ip., mediante uno spocìilso^tcìhe' 
d'ce «ppròyato' dall* illòstre medico^ 

'%peiler detìUnlyer^Hà dì/Berlmò-
•: Wla^g lo fftaliìiiiiiiae)«».3 7-» .Srìvono.' 
da Gradisca che il signor Giulio dtrà**n 

. ca di quella città sta costruendo uu 
apparecchiò per volare. ' 

Egli si propoìie di ariSajr̂ ^ da Ora-, 
disca a Viennà^lfn 2 ore e 37 minuti, 
percorrendo, si dice, 15.chilometri al:: 
minutò, cioè 900 chilomoiri all'oraci 
leleyandc^i da terra 50 mètri almeno. 
ì. Per^J^.forza si servìrà^dal gaz, pro
dotto dàìla nitroglicerina. ' 

Basterà un litro di questa per 14 
''chilometri. 

• La Gatzeita uffiùidkU 
• -• 

! 

! 
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73 
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' ' i tenibile ^grandioala; 
1 • ^ ^ 

= '̂vv ̂ ' -••• 

s" 
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l ' r - -

A. CaMàndofia.^(Biella) ii|:^3t,d"^ll3;-
!;sCorso,, mese, avvenne una terribue. 
'sVandiftaia *. i*frani misuravaft^b'5Ì céh^^ 
timetrì di diametrq^i.g.|Jji : 40 .minuti 
-eapersero ir suolo per un* altezza d'oU 
'ire' uh decìrrietrp.,' .•„i;.. ./.,,' ^ \^ •,.,./,<•, , 

^;^Fieno,fi'utta, noci, castagne, canapa^,, 
ipatate, ortaglie appena^ nafe,^t|iM^ ^*.' 
^•perdut ' j . ' "" . , '':'^'''': '"' ' ' " • ' • . '"'"'• "" ' '',. ' 
; -* T i r i c i . " i ' " • • ' . ' "' '- ' • • • ' ' . ' « • i . '"•. ' • - , ' ' ••• ?-J: 

i. acquazzone caduto contempora-
meamonte fece'straripare aVéuni lor-
trenti, 0 produsse vane frar)e di non 
Ht*jve ìmportanz'a';6'%hno^|ì |^trad8 
? a o m t ì n a l i . ' '••• \\\'''. '•••.•' ^ ^'^^^ - , ^,: . 

Tutte le abitazioniriportàrono gra-, 
^is3Ì,nìi;danni ; i t | | t i .non poterono re-
ifiistere alla violenza dell* uragano : pa-
.vecchi fra essi rimusero aconquassati 

^ -efondati.- "-r- '"•- '•' -• 

_*fl*^n Ieri fu pubblicata dal;;Xfibsnal8 4* 
Comaiercio di Venezia — Sezioji^ II , 
la sentenza relativa.'alla cauaa deÌ-S 
l'impresa fratelli Corti contro la si-
.gnora Pftnlttleoni. 

Essa è diligente e coscienzióso la
vóro del signor Vice presidiente cay. 
Rossi. Si respingono le due eccesiohì 
di ihcompétenaa per^ ragione di torri-; 

[torio, e di.|i,mproc'adìbnità per arbit-' 
i^traggio, p,,Ìi a'mTO.ettolib'le proVe te"-
stimoniali proposte da una parte, e, 

i dall'altra. 
; - ' ^ ;> 

Tàccapriccianttì 
1-

- -1 . - ' ' • - nm 
. Ieri, mattina certo^AttuBO Torama-

.30 di Mesu ; | , / l *an«^ , g io™ mr\',, 
temere dei, casello N. 1 sulla ,,l,meâ ' 

'TenezUMtìairtì, trovatosi non si sa,' 
^ómo fra il treno tram che parto da 
Venezia alle 7,50 ant. e al treno misto 
-cho viene da Padova, treni che s'iii-
conirano alle 8 cirea ameià dtìi Pon-

--'.te, venne mlseramante travolto sotto 
il prim,p. ' 4mki--

|t macchinista del tram segnò su
bito la disgra^iai con replicali fischi 
ed il capo conduttore non appena ac-, 
,cort£^Ì del fitto, ordinò d'arresto del 
ireno e corse in unione al personale 
"Viaggiante in sooeqrsp del disgrazialo 
<̂3htì giaceva già lontaifr 

Sfìcondp la signora Pàritaleon^ il 
pubblico avreb.be inostràto .di prefa-'̂  ' 

"riiia alla signora Gubbij ed essa nella 
pienezza dei suoi mozzi vocali si sa-

,|^bbe recat^^ia (guasta cijttàa^iljipp-
slzjpne dtìll'impresa, prima che ihdo'^ 
minciassero le prova. 

Stìcondol'improsa invece, la signò-
'ra Panttileoni si sarebba preseataiai 

l^lplo per apparenza e cioè rimanendo 
• in Venezia poche^^jif appena, per? mo
do che gii uscieri del Teatro, che an
darono a chiasììiula, ao^r potevano? 

'riemmei;!^ lasciarla un cennp d'avvisò, 
pe'^chènéi f ia t tam^ era partita. j 

= Uippiu la Signora Pantajeoni non 
potrebbo roggore alcgufro'nto della ai-' 
gpora Gibbi, v • • 

Non ci' intrattoniarao sopra altre 
circostanze a provarsi; che sono di 
minore rilevanza, quale p. es* che la 
signorih#fGivbbi caiVtÒ^^er om^fWio 

fcminore^ . " -,0 
Certo che sarebbe desiderabile di 

non veder Tane e. gli, ai:,tÌ3Ìirtra8ci:; 
nati così pei tribunali., -

Come è ìlllo, U Pantaìeori^ è rap-
p r e s s a t a dall'avvi ^P: F. Erizzo e 
IMmpresa Corti dall'avv. E. Villatofa. 

HEttMftft̂  5, ore 9\ 

:;ll ministero ìnteade ch,e entro 
i l jmese si votino i provvedimenti 
ferroviari e d'Africa, calcolando 
sui mutamento di opposizione per 
la loro approvaz|^on,e.; I progetti 
politici delmeàntr*il programma 
saranno presentati in ,novembre. 

= La festa per; i caduti di Do^ 
.gali promette riuscire benissimo. 
^ ,̂=^ :MaGcàluso, quale parte lesa, 
prornìse adoperarsi presso Zanar-, 

" delli per la gi-azia a Sbarbar^ e 
.alla Coocetta.^ Questa si lusinga 
' i n una commutazione di péna. . .̂  

^== Per inflnenze ' supèr ion vq-
levaci commettei^e un' ingìustizif 
nominando a posto elevato presso 
il Ministro della P. I un parente 
di alto personàggio con partigiana 

.ingiustizia. Marietti ••riusci a- ita-, 
p e d i r l o . • ' _:. . .:• >-'• ^ . : : . / , , ; • • : ; 

:mm==^ La dichiarazióne del padre 
Tosti là si considera una diluci-
•dàzione e non una riffattàzione.; 

, ppnfermasi poi che i l Pa'paVavèv^S' 
' ie t to ' il manoscritti^". dlMiarandò, ; 
che non l'avrebbe difapprovato, 

.Wn però approdato ne sólieditatò. 
Costa, Monéta? e Maffì pre-
ranno un progetto di legge 

per l'abolizione dei reati di?coa-
ìizzaKiorié e di SGioporìisNotasi eh© 
sono aboliti nel nUo:vò Codice Pe 
n i l e di cài ZSWf&delll esìge la 
pronta discussione. , ; ; 

.r= A Massaua chiedònsì a l t re 
navi per completare il blocco, per-'* 
che le armi entrano per Mendèr.. 
Intanto gìV Hebeb sì sottomisero. 

li sultano di Zanzibar pro-
nàise una visita a Uè Umberto a 
mezzo' del 'dott, Oregory. 

= Sperasi che mercoledì le con-
dìzioHi di Càiroli gli pern^ettaho 
di recarsi a Belgirate| TOnte il 

zia Stefani) 

TrdiM^s annuncian
do alia Odmèra la conclusione del pre-
•flfeito»,soggitMUe che si costruiranu,*» 
tre còrato||^.der valore totale dì' 30 
milioni. Proasimamentesi chttìdérà la 

• •sessione;̂  "' ' ^ ""*•- ' •. ' 
,. Belsi|«i,.o^.„A;,,.;-^,.-i,» ìnsh - Times • 
fi-^aicura formalmente che il duca dì 
Norfok fu incari^tó dì una Éttsione 
ufi!cjosa presso ii'Vaticano doode-ri-

ifÈu!t1rT"p>obibilmonta fra alcune setr 
. tlrasnet il.ristiìbilime.nto delle re!azÌQ*4 
ni.diplomatiche fra l^Iughilterra e il 
V^itieano. 

' pubblica :. \.-_ 
Calendq preflfg i%^ari; Ò, tra^f^-

rito ad Ancona, Paoces dA S'racusa 
,» FQ^g'^^, Busoa^lione AÌK- Cuneo: ad.. 
'A^cdi^Pic^no,^ T{jiìn'xio e nominato 
prefdttW OTiracu3à;flàlfan/rerfÌ da Pog
gia a Ferrara, 4mot4f da Ferr^ira a 

^Gunoo, |(ro»n .d^Alossaadria. a M-o-
deua, Wnmipeàre dai Modena, ad A-: 
lessandrja. 

'^ 4 , — {Camera) Appro
vasi il progi^ttp del governo sul regi
me degli zaccbari* Si-intraprende la 
discussione del prpg^t|p organico mi
litare dt cui: un deputato dl^destra 
chiede 1* abbandono., ' ' 
• La seduta ^ toH». ' 

Wcw srorSfc, S. — Gli ultimi di
spacci da Chihnahaa dicocò che la 

: cattodrale era, piena di gente, donne 
fanciulli sptctalm^ntQ venuti ad of-
;|(ijre fiori aija vergane allorché iì fuoco 
,3ì.app.>cc^a!iV altare. iDttèdoftne a tre 

ragazzi rimasero uccisi,, trenta feriti 
, gravemartto, molti leggermente; 

riOBìiSra, 41. •^•-Ieri'".a' Bodyka 
(^yandtì) mentre si procedeva a della 
espulsioni fu, versata dell'àhqusi bol
lente "sngli agenti di giujitizia. La bot
tiglie furono'iscagliate contro' essi da 
tutte io parMivMìgUaia di persone li 
circondavano gridando, .•• 
rLa ppUzia 6 le truppe componenti 

una forza di alcuno centinaia d*uo 
mini ebbero*una grandissiraa dlfflcol-
Ĵ .a:.-c;m%ne''̂ 4M*'iiftié& N̂ •.. '-^ 
.̂ M© â̂  faes^Mpit; •™,,.Si.. h.a.da.'.Mes.-

aico : dicevi riuoyamente che i clericaìa 
•MirgauiiiiWrono un complotto per risia-< 
Hlirtì la monarchia e mettere 
Carlos sul trono. ;/ : 

i r giornate liberale il Monitore re-
puhlicano air^ìrma che ricevette in
formazioni positive in proposito, at 

«fiacca-vivaraerité i clericalij^ll^pj^pm 
da'tìl governo di mostrarsi vigilante, 
ricorda inpUre^ài; don Carlos U sorte 
dr'-Màssirn!lian¥r • ^ *• 

.^ ; F. ZpM, DireitorX^^'• • ./^ 
STTEFm ANTONIO Gerente responsaUU, 

aiSTORUTORE DEI CAFffft 

éistema Ihs^ttel^, Nuova York: 
pGrfesìoaato dai chltaici BEierE 

.-.., ^ - 1" 

ìtoridèts 
X , • 

r ^ • ' ' - ' • • • 

I ^ I ^ - T ' ^ A ' 

er: 

lonti chi 
mici prepflj 
no q u e s t o r i 
à tp ra to r^e 
senza oa'Hf^ m*. 

•.doii|*lfj^rimì*« 
tivo naluira.l* 

pelli, R9 ri 
. forza la radìeSy 

on Iprd* la biancheria t è U pel là 
Prezzo dalla bottiglia .cofl: istriiasci-^ 

ne-%.yr,e .$. .- \ . 

M 

•:t 

• t -.1.1 

equa Ce 
1 . - r 

1 r . . ' . 1 ' . 

là più rinomoita tint 

.-M 

S 
una soM 

Nessun sltfPcyj^lniico p 
arrivato a preparare una tintura s-
^ - ^ " - S ^ ^ ^ ' ' ^ .tinga perfettament® 
CapeMfeB.arba con tatte^tìuejla coi 
modità comT^friesta. — '^on -bccorr® 
di lavariiìi appelli né prima^aè dopd 
l'applicazione. Ogni persona pijd t ìn
gerai da sé impiegando meno .di 3 mi
nuti. — Nor sporcala pelle a j l a Ho., 
geria. -^ L^applicaziono'é & a t a m 
quindici giorni, unfebotti^lia :ÌB ala-
gante astuccio ha; W-durata ; di 
mesi. Costa L. 4 . 

m 
I - : -

1. 

:iìl6l i 
^ - - ^ . 

Tiixtura in Gamtetioo dsiJraU BÌZM 

Unica tintura in Cosmetico prefa 
nta a quante flneW se n© conoscono^r 
Il Ceronèche vi offriamoiè coinapost» ' 
di midolla di bue la-iquaSfl rinforzali 
bulbo; cofì qopfìto ai ottiene istante-
noamftnte B^tMOO, CASTAtìl^O « 
N£RO:per fe t | ^L 0n peRzó in ©la-
gante astuccio L i re^ ,^S^ , 

ìàm 
''"'w^ 

don 

QueatrPREMIATA TINTURA, poi 
Slede la virtù dì tingf^re i CapéUi « !% 
barba in BRUNO e NERO natara?©, 
senza macchiare la pelle, coma faaa», 
la maggior parto dello ti 

* L 

date finora in Europa. BU più lasèm 
i Capelli mprbldi,sconie prima dati'©-'^ 
p e r s o n e seosa il minimo d*nittà allafe 
saiùle. f- Prezao della scatola L.4k. 
. Deposito e Vendita'alt-'AffanziaLON-
GEGA, S. SKrtJtìfe, 4825, V j ^ m » • 
•^^O.tPJfiito ,e-.vendita in Pad<».pre% 
sp il Parrucchiere .'Ahtofm^^^^m^, 
TPGabinetto di Toiletta daila signora^ 

j Clementina Bedon, Via S Loroa^o, 
presso la profumerìa'Meraft, Q Seba» 
stiano Teoarotto, - . ' . • . • • 

IO il 
PIAZZA FORZATE H J44g 

•.TFATUp VEa»I . ,^^^^ . , .,..-

dJ'®r® per oggetti di Ohirvirgis A<?.n^ 
tistica, per denti e dantiere in oro 

B - I J — . - ' 1 > 

. 

l i 

ed.altra^fffiWcisìzipn^. . •à 

: r-" s 

' -

' ' T > 

La sottoscritta Dittai G*. e B. 
fili CrUERR.VHA., per Comodità àqU 
restesa sua plieuteja, h i a p e r M 

JOdi giorno 9 ,Àpnle"18S7, ìà P S 
<ìova^Fia Bor^o Bianco al éi?ic» 

i:i 

.N. 11^23 A all ' insegna dell' V 

'-:-y, . CHinunao mjiENm 
agli Eremitani in. fianco.VArena 

Vifx Ballane, N- miB. -_ 
Specialista por tìtturatiir*' di Denti. 

' |o^ MenB^i tì^.l@c!KllléreVse . 
nuova. ìuvtìaztttutì scasaKs eondo la 

1 » . 

• •I 

1 
Vu-

uno spaccio v l r t i ; ; j i |»s t t ' '£à^;0 di 
V a . l p # I I e a 5 l l a delle 'miglio 
ri qualità, per asporto all ' ingrossa' 
ed'̂ ^al; dettaglio, a prezzi modicis
simi. 

B. e G. Uli GUERR&HÎ  

L'Ecris A 
••'nn il • \ 

••. j 

• , ' • : ; I . 

111:^)1 
n ?!r,aovì,39Ìma-specialità 0 rìihedio \v^' 
'•'faihbUe nAf l^ toula gaarigVona dei 

• , J ' 

: 1 . -i 

L 
-. \ 

sire ai 
ii^^':-' 

CraJMt^allò^toraaco.Jnd^^ 
' ni, coliche, aiaturbi nervosi 'm 

isterici, dolori d i ' t e l a , insonne, difri",ili d̂  •éstioni, diaiurbì ner-
vOsf,'gnarisoono-coli'Usb'd^ll^KM§0IEE mt Cf^SI® WSt- i i a , ' ^ 
ìj. 'fi a l Hacis.»©,'i-^ •&.• 3 l a liBoUaallsaiJ .;'.-•„ 

^^ dottate" di molti M-edici :Q .dai v.ar' Isti
tuti Sanitari^ par: laMorò efficacia e. proorietà di guarine radicai' 
mente tale distnbo. — Ti. fi l a sciaÈjpIsa, 

->^ 

\m- Ì ; . ^L- Ì1 ' -5 

• : ' J 

.;^,. ' . PuEPAR.vzìONi DELLA. PREMIATA. FAUMAGUV 
La 

• I 

' •. I -. 

DI 
ri ^1 

' KIILANO, Corso Vitt. Eni. — Sì vatiJono nelle PnncipaH Farmacie dlì'Regno. 

s ì. . H I notevole' miglioraméntt). 
. •': Ì H • . . . . 

' M ; 
. . -e II4.isSI©r or^ 

! . . . • -

l. • i ; j 

' -

^ I 

J . ' - ^ • ; ^ , . ^ - ' J ' " | ] 

I ', , • 1 . • ^ ' ' • • 
' r , 1 -
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iviiBi-etós^Li-;,-
.-vfla^Stì 
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•- 1 * •- -T r 

•miffi?'. 
presso A. MANZONI è C,, Via delia Sala, 14 

e Ci, Hû i §horo!i, 

^iii'rf^'ji 

;f;';-^^' ".^«'SS? J ^ ? di Pietra, 9 0 ^ ^ : , ^ p t i ó l i , l^BÌmo Municipio^ 
•^^^^i^V^"^ n ^ j . ^ . > - > 

^^ î̂ f̂ '̂ò-
I ^1 ì -

•HJI y 

i^yf 

Ti LA PBim. fOlSA ..>... 
i * i^ r , 

F .1 

^.>H-l 

' j i 

i>j, 

' " 

i . I l 

^ T 

_ n I 

^ ^ . ' ^ - " ' 

[!1^pm^,V^É?S:i'J5lCSi3^;^^^^I!5aftWfi 

^ • ^ r t 

^ % ' 1 

?Ì^ 
• /• 

' - . •> ì 
• .• M 

ganza - Massima- éòmoditàpei'p^ 

^és^éa delia Bàrfeflfeift eoi suoi leffffisdfl ère 

7J 'tf.\ 

u 

'Sl''tÌgs>l 'MmskU^lliemwm^'Wi 

x> 

stìiatV sd Hambnrgo — Da ÉmmiVar 
<oli, iq"à!ii;8eìigPiio custoditi ed àUat||^Jl^lJ^ m|||^e &t«sHft 

S f̂c,'-"écci ecc. " -••>-*• 
Coiumcinsìdo da domoiìica 2^ myggio è'o^Jjenò tnttì r^giorni VìaUe or©. 8 ont. aUe 10 p. 

• • •' ' a v u e ' - g r a n d i riaB^p^eg^sant^zSissisil s «̂ a*̂  5 « , 0 r ^ . 8 di.-^fera," •• -'̂ ^ 
:.ì 'Eserci i--Prodtìziono dell'Eie laeteaipncjaestf aio ¥ E ^ I -- Pasto generale—- Spiega-

a»Ì0Be;-e8a"t;ta-. :• • • • " ' ' ' " .̂ , " ' ' ' • • " ' • • ' 
. ..IPrciRaS ai''liBgrcgs® : Primi postì.'Lì 1 
rimi«f)OBii L-,1,20—, Secondi posti Cent. 60 

età. 

ììtL ICO k o ^ . ^ yBOF. ̂  GlÒt., PAG 
remiate, obn iì Medaglie 

t.-

e 
: ^ ' . -

era 

^ " 

Secondi posti Cent. 5Q -^ Dopo 1ft'''or^;4i 

i?p!gers» 

L J 

^ .'-= Jl 

iptn^tare rf giudi2!Ò'emessodalla''^CIlMlèÀ Mfes l l ea i ì i l l r l ^ i r^^^e^ colla Me 
morìa del D / Lumi Yanni, Aiutp Professore nella Clinica stessa: 

4 ìuFer iéo^#si^ l lar | è un. rÈiodtcainfiento tonico e ricostituente hér ,€CCGl!énza. . ' 
Oemie corabili (anemia) guariscono prontamente sotto l'uso uTutie 1̂  forme ;d6Uft̂ '' 

di esso. 

r 

• ^ * r'̂  

' -

1 

I • • ! 

. • • i > i : 

,v 

-• „ r 1 

-4 
fhrf 

•Ji 

. Premiali eon mcclsfiiia '̂cvo a|[̂ Espo?f|itì|l f Anversa ffiSS -

Vienna 8673 — Fitedellia ie?6 -T .̂Psrigi I8?8 — Sydney 1879 
• BiBruRfilies 1880, 'k' .J*^ 

Torino 1884 
:^v^3^ 

ftlelbourRe ÌSg9 ^̂ :fê _̂. 

> t̂ 'r i ^'.- J . ^ ^ 
•1 ^ ? -

» 

'- r 

• - - ^ V - -

dato da celebrità inedichoi ed usato %m/>U> Ospedali. iLS'ersìeS SlrtòncAÌ non 

^c 

n K ? 

h :!.-• 

n- ,. EFFETTI; GAìlANl'ITtB'AtÈBTJFrcKTrtó 

H^ 

' t . l^ 

1 V 

nffiiireCTHraLr"fiS&'̂ flì '̂»s5 

•è 

^ \ 

!t 

)l̂  
• E , ^ 

,Ej|i£fETTURA 'AVOtiWLìCÀ'DEL BMÙàìù-OmmklìJ: • n^m.-'^ 
Bengàl Kishìiagur, È'Vaggio 1883, 

Qualora Ì^^S; ihh:mì Incossero J*agevo)ò2sa (ìi. lasciarmi tave^enliprocelabre 
-sraciJ Blff'jaia»'» » V^^^ î r-Hlottì qeme Vanno ecorso, ne: prènderei dodici àoz-

ijC^IÌi?cttium'^F©iPtóélìcrè'cpollp lU n.on, di: rado col solo 
UBCî  4§ì'medesimo superaud ììrìm&ìoio mortale, 0 ricnpei^no perfetta saluier>: 
^vilia'gsherab •ii^^''c^saeè |Sr£8Sì«!ftr-.cÌ!rie»ca moUo vantaggioso par tutti i ciftĵ ; 
l&nsiii pròd-Mti dfl<i"es(a cJim« eoaf^Sfiiv^rnonte-caldo. . - . ; ; : ; ; 

•f'^Bevotìssimo'ìti'ro'fieno, . . : i T, ì^ozzi, ^Pref. A^f^ 
. : '-r 

f i -

iijfe'̂  

.ti 

, . J disturbi ^gastrici e.inteslinali non fpr.^ano-oointroindicazione àì medesima, avvàp^ 
toggiar-doRenè anzi rapirìaQ)ente snercè l'acido.cloridrico chjy |̂* parto dei preparato. " 

.!;lt>,,ff'cri?;%^fi.Kllni'|^reRce toHerato ancbo quando no ri Tò furono altri •prepftMì'S 

< IMeasuna e | |^ | , cont^rpuidicéaicnei^Ua sùR̂r̂^̂^̂^ dppo lo Siiat̂ aroeî tp. , ,, 
•̂^ •ChÌTiiiqiìe desiderasse una cópiiV della suddetta memoria, c h e r i f e r i s c e 

-:_ 

•••^M^:--

i l e • f 4 

^ i t̂ ea n=ì r?^ 

a l l ib i ^ r a i l l ^ l , può averla ^ r c i l l » , facendone domanda ancheìcon sem-
ptm b|glìètt(ffià.^.visita ài i r e ] p « s i < o C S c ! M e r a l e : f ^ a s l l ^ e C * , Firenze, 
Piazza S. {Firenze; ^ * - ^ t ^ . 

r ^ 

^ - • - ' • \RSIJ)ffi!È CONTRAFFAZIONI 
3^ 

• & 

.'A ^iì 

* Bottiglia grande /per «r.a CMra cpw^ileta; X. 3-90. Bottiglie pìccole, L. 1.00. 
yendita^in PADOVA Faimacia F l a a a e r l © Sl^aaro. ,: ^ -

ŝ  

/ ~ ^ j-^-T! 

ii libro rinoinatissinìo'SI struliuf^m^ 

Q 

f̂ètì#̂  

v^ 

. M - ^ 
f*^^3T ^ 

. - j 

1,-r 

J " - I - ' • : ^ 1 ' 

'ott. Gius. Tomasche^lc^'^jflirgaiii g e i l i l a 

iw.farsi un.gran 'l^tìp,!;! a'ìla propria salutè^^-^^'lmbro ulilissimo per'ivónìini ,e doiinevcbe 
'•'•s*oi!'i;opo per Baf i la ' l i le . ^e^s ' é se , per' l'aisp'^tfcii^Éi©, s$ ! r a f a1à -e ;'̂  « l a i a ^ t l e ; 

•ì® 

*®lfflllicl3e»Ct3ra radicale anche per^jD^rrisp^r^denza, senza disturbo! AI ipre2feo'4l 
h/^ -—"Presso^Huttì. l:ììbralio. direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corso--
""•^torio'EniàRuéle 677 (Piredigrotta) e anche presso.rAmminlstrazioae del giornafe-

^ . 1 r- - ^ 

'•M 
< ; -^ 

fi 

• ; t È 7 

\^1f. 

^i:r-# 

. ^ ; _ i - , " \ 1: : ^ '̂  

MtJHIClPIO Dl;ó;«APOLÌ i 

Certifico io .ol&eiitto di ^ater« somtninistrflto-nelKGspea^te^eHa ConctógViia 

t u a U a ^ o o o d fiera t«akt;tlt..sRBH^?^«. ^^'"^ 'T'ì' W Z ' ^ ^ t ^ S ^ ^ ^ S s f s i - a ^ ì o n e è Pattività digenivft ph© s> ridesta, onde d.progresv^vo um'^^ 
sere'ctìe'i con^valescenti no riaentone. 

b-J l i i J ^ T i A ^ 

- I * 

T T L , 
•? I 

/ 

J 1 4 i •" r^ • N al premiato Giornale 

^ ^ 

Il ^Medico Primmio FRANCESCO FEDE 

p^j k retiUà delia Orma del Dctt, Francéfe<?:^e<^«' ' ^-- '̂̂ - ̂  

~^.-mèM^^-[<^iié 
• i 

j ,"• 

^ i * ^ ! ^ ^ ^ : ^ ' ; 

i^v-rj 

^ttè; ??^5 ;̂̂ m\ 24'p^ms^ ilfe^^^^ 

iioiffliito aaiii 
_̂h 

\ ^&u ftÌM^iita .ett .pw^^m^ì^,, é% Z &^]hup&i ^Vm^^mk^ù 

m 

^^ri?i 

* t •^^.-r, - r ' ^ l ^ l L ^ 

i i - ^i< ' :. J^umèro dì saggio a richiesta 

Aniitìpi^rpiotìfe tTTBfMILANO 

=f̂ 'i:# 
. 1 . - , 

uu^ • w VI, 
< o"J 

?o^v • . • ! : ; . 

Via Si)vJo Pellico, 
- l ^ ^ 3 

MWmn 
y 1 - ^ 

il? Sintfaro SPIKSLLI. 
'^%sié^lalK^aiÌ2^^2iontì.:deUa Orma soprascritta del Sindaco^iNapoH, 

Piccolei'L. 
T - h T 

^ . * ^ ^ 
L . / L̂ ^ i-* 

r I 

: ^ J 2 ^ ' V ; S 

ponWc^e laf^osi 
^ J x ^ - . ' t "̂  _,iL 

PJiEZZI. 1? 
Si speéìécQ.Catalogo gxèiWdietro 'ridOestè 

rflP? 

l a ^ ^ o s t ì y ^ t t a pleura , ; ; 

• f - ^ - - " 

^̂  l i ' 

1 

(-1 

Ad: I X j - A 2>p o 

^ r 

_!_-. 

V 

I L 

' ^ • • V - . t 

F '̂ 

u . < 

^ j 

- j - . - ^ ^ 

n 
: / ' 

- ^ > r - _ 

^ h t 

. H ' ^ L ' 

I;; 

0 illA -:-J 

Ila • In^MSMgJ 
,,aiana^Nnam7,:ri 

jip Eserci to , dalla Pìa2?a. delle.Erbe N r S 6 2 allar^^^^ 
'Ute&k^MBsammiSerram MftXassutti, riducendolo a Galleria 

• ' ^ • * • ' j j \ 

BiMica e BiaMa BRiTiS-saiii ioi SfgneiiliT* 
• ^ 

^ h 

^ f ài 

T[ 

s; 

^ •bi!ri:^^fetì't! 

Fm Cario AlWrto angolo S. Margherita 

• ̂  il; db d'ogni meser- -
^Éa i SàlS®is che 'ésBè'a Parigi contena-

; .^poraneamente alla Sraoiptìe. . -i 
I due' pm ispfendidi e p'ù eGt)o4iWOi fiSiffir-

i.'^alS iH fliSHlo per Signore., Sat'te'e'|(^4^J^e*.. 
Edizióne PMpla,l.,8 .gfqnds L t© ^ a n n o 

• t ranco nel Jlpgnp. 
* '^? 

• ^ ^ ^ Vii '̂̂ .M-' i ijr'^tr^^wT - •5 

I •^ 

•^ ^ À _ ' -
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^Y , ,^ V ' : -ÌA 

- I mai 1 ^ j .'i^.' 
^ r 

T e a d r p ^ r i a i U e i x g f L à t ì r ^ Siiiriglip^^^ ceJpratfrrflùssoline, decorate - nonché Ma-
stÌM (sU)cco){#fen,Bo in ;verea e Biamajnti.. •• . ^ o ' ^ • ,,"V„*o P „ ^ ^ -

-VeU^n e CrìstallvSpe:<^hi.di-tuile le i\mx>mÀstee Corn.m dorate Por- . 

t ? 

ASq0Ù>^*JIS0,C!9MlIKE, of I,VSSO 

II*'; I t a l i a "tìi^.vaiip"" periodico mensilar" 
" illustrato, per giovanetti e giovaneUe-

' dagU.8 a i i e i ann i . 
litfeMatr*enfó:àrìMI1^ « 5 (Franco n 

r.;?. ' 

^ ^ È DP FANTASJ' 

• " , • ' . ; 

i i ^ 0 s S ai Rìveì)d^tori,.agIi E.ercenlì. Wet t ì e rvOs t i , Trattori, Albergatori, 
aeli lè l iU^ pubblici ^e^pmW,mi Fai macisti, Droghien, ^^J^^K^^ :;^^*=^^^t^^^^^ 
t ^ i t ì frefzì e contìfzì^ ^ P ai> c<̂ " P^^«'^ esecuzione de le .Commissioni dait Ma-., 

MacjQbine :̂pfìr c^lTè.'̂ ^Macchine per 
b u f & Maccti'^^ P®^ sminuzzare la carne 

IJil^ri "cé'l''IiB«l-M^^B'l® periodiefa.iinen'-
sìle,.convSplendide incisioni. Sì. oc*-
cupa del. progresso, delle artL^*^" 

•' • • ^ ' s t r i a l i . ' ^ • - ' • -̂  • • ; •" '^^•' 

; Assòrtirrientó 
occorre per ^ . . 

•àoreJWPortabili . fiumi a sospensione 9; 
da• t » • Bbgie,. Lwterne 4,j,J>CTrm|. 

1 1 

vato.rfftCldp acetico, al 20 Ofi 
ratorio^lbimico municipale di Milano. 
^ la ' : ' ' s tessa Ditta è r%resen t an t e 

C-^Hi ' , » i i c © b i t ver s a -

! con graiî dÀ,|î '̂ ê«ii3C colorati per Sarti» 

'Per Nuifaero dì sa{^Kio^g:B•»*iS, o. abbona
menti -dirigersi. ialî î iWffficla F ^ r l ^ s l l c l -

idcpliV'^^ii^»»*»^ Corso Vittorio Era., 3̂T̂ . 

Non.^CQorre ^è Javatura né s t i g 
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^ ^ 5 p i | j - 5 g - £ ^ ^ P 5 ; r ^ ; Ì i ? ^ « ^ t o , Via Po^zo Dipinto, N. ab3«) 


